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Il CF e la CFC sulla preparazione della conferenza cittadina 

L'impegno dei comunisti romani 
per il governo della capitale 

La relazione di Ciofi e le conclusioni di Chiaromonte - Un salto di qualità nel lavoro del 
partito - Una svolta nella vita amministrativa della città - I comitati politici circoscrizionali 

Si sono riuniti martedì il 
comitato federale e la com
missione federale di control
lo. All'ordine del giorno la 
preparazione della conferen
za cittadina, che si terrà il 
13. Il e 15 ottobre ull'Kur. 
La riunione è stutu introdot
ta da una relazione del com
pagno Paolo Ciofi, segreta
rio della Federazione. Le con. 
clusiom sono state tenute 
dal compagno Gerardo Chia
romonte, della segreteria na
zionale del partilo. Nel cor
so dell'ampio dibattito sono 
intervenuti i compagni An
na Cìrignola. Quattrucci, Pa
rola, Della Seta, Cìiunsiracu-
itt, Borgna. Maria MichettL 
Panatta, Consoli, Salvagni, 
Fillomi, Past/ualina Nupoleta. 
rio, Marisa Rodano. Al ter
mine della riunione il CF e 
la CFC limino anche appro-
nato un documento in cui si 
invitano tutte le organizza
zioni del partito a comple
tare entro il 1.1 ottobre la 
cani pugna di tesseramento, 
raggiungendo ovunque il 100 
per cento degli iscritti, e 
r/nella di sottoscrizione per 
la stampa comunista. 

Dalla riunione sono emer
se le linee, i temi sui quali 
tu t to il partito è chiamato 
ad aprire un ampio, serra
to dibattito, in grado di 
coinvolgere tut te le forze di 
sponibili, di elevare la qua
lità della elaborazione, dello 
Impegno politico e di mas
sa. Tema centrale della con
ferenza è il governo di Ro
ma, inteso non solo come 
azione e lavoro amministra
tivo. ma come governo reale 
e complessivo dei processi 

pi partito-) 
COMITATO REGIONALE 
Oggi, alle ore 17 .30 , riunione 

del gruppo comunista Consorzio 
dei Trasporri (D 'Aversa) . 

ROMA 

A T T I V O DEI C O M U N I S T I ! 
DELLA PUBBLICA A M M I N I - I 
S T R A Z I O N E — Alle 17 in fe
derazione attivo dei comunisti 
della P.A. e dei responsabili di 
zona d e l ' P i t t i l o ^ (FFS5. PPTT. 
Statali. Parastato. Enti Locali, 
Ospedalieri) . Introduce Canulto 
e conclude Iginio Ariemma. 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 
Alle 17 ,30 riunione allargata agli 
esecutivi di zona, ai segretari dei 
comitati cittadini e sindaci dei co
muni della provincia. Odg: • Prepa
razione conferenza provinciale > 
(Fredda) . 

GRUPPO C O M U N E — Alle 15 e 
3 0 in federatone riunione su con
ferenza cittadina (Fa lomi ) . 

ASSEMBLEE — CESANO 2 0 
( lacobcl l i ) ; OST IA N U O V A 18 
( M a g l i e ) ; M O N T O R I O 2 0 , 3 0 as
semblea al comune (Ceccarcìli) ; 
LA STORTA 2 0 , 3 0 . 

Z O N E — CENTRO l'attivo sulT 
«quo canone è rinviato. C I V I T A 
VECCHIA alle 2 0 segreterie sezio
ni Bracciano. Canale. Manziana. 
Oriolo (Starnoni) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — C I M E SANTA M A R I A 
DELLA PIETÀ' alle 16 (Mosso) . 

U N I V E R S I T A R I A — OPERA LI
N I V E R S I T A R I A ore 15 ,30 alla 
Casa dello Studente. 

FESTE DELL'UNITA' 
X CIRCOSCRIZIONE a piazza 

Don Bosco alle 18 dibattito: < Uni
ta dei popoli e di tutti • democra
tici per la distensione, la coopera
zione ed un nuovo ordine econo
mico internazionale >. Partecipano: 
un rappresentante delia Lega dei 
comunisti iugoslavi, un rappresen
tante algerino. Origlia della sezione 
esteri del PCI. 

IV CIRCOSCRIZIONE a piazza 
Colli Euganei alle 18 dibattito su 
riconversione industriale, investi
menti produttivi e occupazione 
(Picchetti - Speranza). 

PONTE M I L V I O alle 18 .30 di
battito sui problemi di Roma (Pr i 
sco): ALESSANDRINA alle 1 8 , 3 0 
dibattito sui problemi femmin.li 
(Napo'ctano) ; N U O V A M A G L I A-
NA alle 18 dibattito questione gio
vanile e occupazione (Polli lo Bi-
r a l ) ; SAN BASIL IO alle 18 .30 di
battito problemi economici e rin
novi contrattuali (Damot lo) ; C I A M -
P I N O alle 18 dibattito problemi 
sanitari e droga (Terranova): TOR-
R E N O V A allò 18 .30 dibattito que
stione femminile ( P m t o ) ; T IBUR-
T I N O I I I alle 18 dibattito proble-
m. dc:la citta e stato del dscent-a-
mento amministrativo (Bischi) ; 
P R I M A V A L L E alle 18 dibattito 
sport e cultura (Nicol in i ) : V I L -
L A N O V A alle 17 dibattito aborto 
• consultorio (Pecchìoli) : alle 
18 3 0 dibattito sul terrorismo (C. 
Capponi ) : L A T I N O M E T R O N I O al
te 18 ,30 dibattito su questione 
femminile (Repe l lo ) : CELLULA 
V I L L I N I (Nuova Gordiani) alle 18 
dibatt ito su informazione (Cervel
l i n i ) : PORTUENSE PARROCCHIÉT-
T A alla 18 dibattito equo canone 
(D. Lugani): CENTOCELLE alU 
1 7 . 3 0 dibattito occupazione giova
nile: CELIO alle 18 .30 dibattito 
problemi internazionali (Guido 
B.mbi ) : M O N T E R O T O N D O « Di 
Vi t tor io » alle 19 dibattito sanità 
e problemi locali: Continua la Festa 
dell 'Unità di S A N LORENZO con 
un dibattito alle 18 sul quartiere. 
Si aprono oggi le feste de l l 'Un i t i 
di- T O R V A 1 A N I C A (Mart in Pe
scatore). T O R P I G N A T T A R A ( N . 
Franchellucci). 

Seminario 
sullo scuola 

alle Frattocchie 
Inizia oggi alie 15.30 alia 

•cuoia delle Frattocchie un 
seminario, organizzato dalla 
federazione comunista roma
na. sui problemi della scuola. 

L'incontro si protrarrà fi
no a domenica. I kivori si 
articolano in quattro lezioni 
dedicate ai problemi delia ri
forma. agli organismi col
legiali e all'associazionismo 
I r* gli insegnanti e 1 geni-

di trasformazione in atto nel
la città. E' questa una que
stione essenziale di cui l'in
tero parti to deve farsi car i . 
co e che deve essere al cen
tro della nostra iniziativa di 
massa. Attorno al governo 
di Roma da tempo è aperto 
uno scontro politico e socia
le duro, difficile. Il part i to 
è stato chiamato in questi 
mesi a fronteggiare una la-
se complessa in cui la lotta 
in corso nel Paese per im
porre soluzioni giuste alla 
crisi ha visto a Roma un 
suo punto cruciale. 

Si t ra t ta ora di far com
piere al nostro lavoro un 
ballo di qualità, di sviluppa
re una forte offensiva de
mocratica. apportando an . 
che le necessarie correzioni 
al modo con cui l'intero par
tito affronta il problema del 
governo di Itoma. La con
ferenza dovrà essere anche 
un atto politico « esterno », 
rivolto all 'intera città, alle 
alti e forze politiche e a quel
le sociali. Dalla relazione, 
dal dibattito e dalle conclu-

i sioni del compagno Chiaro-
monte sono emersi — nel 
quadro di questa impostazio-
n e _ alcuni punti di rifles
sione. 

RUOLO DI ROMA — Roma 
è l'unica grande capitale eu
ropea che ha un'amministra
zione di sinistra, nella qua
le il PCI e il PSI, assieme 
al PSDI e al PRI. s tanno 
compiendo un'originale espe
rienza di valore non solo 
nazionale. E' un'esperienza 
in cui si verifica concreta
mente cosa i comunisti in
tendono per pluralismo e svi
luppo della democrazia, do
ve l'espansione delle libertà 
democratiche non si esauri . 
sce nella tutela dei dirit t i 
formali, ma si sostanzia in 
un'azione incisiva volta a ri
muovere gli ostacoli di ca
rattere economico e sociale 
che ne impediscono l'eser
cizio. 

CARATTERI DELLA CRI
SI DELLA CITTA' — La cri
si che attraversa la città non 
ha carattere congiunturale. 
ma. per molti versi, può es
sere definita come un pas
saggio storico. Il vecchio mo
dello di sviluppo basato sul
lo Stato accentrato è in crisi 
e non è più proponibile. 11 
nuovo stenta ad imporsi. Le 
basi materiali del tessuto ur
bano sono s ta te travolte dal-, 
la crisi e fermenti, anche 
contraddittori, emergono da 
vasti strati sociali, nella so
cietà civile e negli orienta
menti culturali. E' di questa 
crisi (complessa, difficile) 
che il part i to e l'intera clas
se operaia devono farsi, per 
la Darte che gli spetta, ca
rico. Nell'acutezza dell'emer
genza. il funzionamento di 
essenziali servizi, la risolu
zione dei problemi più acu
ti (casa, scuola, trasporti, oc
cupazione) richiede un coe
rente impegno dei lavoratori 
e di tut te le forze democra
tiche. 

ESPERIENZA DI GOVER
NO — Le nuove amministra
zioni e. in particolare per 
quanto riguarda Roma, 1 due 
anni della giunta Argan han
no già delineato l'inizio di 
una svolta importante, deci
siva nella vita della città, òl 
t ra t ta di una svolta non an
cora consolidata, che men
tre tocca e colpisce interessi 
ben definiti, suscita nel con
tempo dure reazioni. Gli in
terventi in corso configura
no già oggi un assetto nuovo 
della città, un disegno diver
so - in cui essenziale è il 
molo della cultura — che 
rompe con la precedente cao
tica espansione. In pari tem
po si manifestano difficoltà 
e resistenze che si possono 
superare coinvolgendo am
piamente lo masse popolari 
nella lotta per il risanamen
to *• per il rinnovamento. 

Finora la DC ha rapp.e-
sentato rispetto a questa di
mensione dei problemi un 
punto di resistenza nelle as
semblee elettive. cercandD 
nello .-.tesso tempo di a r r e 
care la protesta nella socie
tà civile. E' aperta la que
stione della responsabilità 
democratica della DC di fron
te alla cris' r al r isanamento 
della capitale. 

MOVIMENTI DI MASSA 
E VITA DEMOCRATICA — 
Il partito deve essere in gra
do di estendere e rafforzare 
J suol collegamenti di massa, 
di organizzare e mobilitare 
su decisivi obiettivi di lotta 

j vasti strati popolari e di la
voratori. I movimenti dei gio
vani, delle donne, degli stra
ti più emarginati, il loro pe
so. il loro sviluppo, la loro 
autonomia, sono importanti . 
Il parti to deve consolidare 
ovunque la propria funzione 
di orientamento e di guidi». 
Deve memore di più diventa
re un punto essenziale di ri
ferimento per tutt i coloro 
che lottano contro le ingiu
stizie. indicando giuste pro
spettive e momenti compie» 
sivi di sintesi politica. 

IL PARTITO — Il proble
ma del governo di Roma im
plica un adeguamento com
plessivo del part i to La nasci
ta dei comitati politici cir
coscrizionali rappresenta un 
primo passo in questa dire
zione. Il decent rament i del 
partito è necessario per da
re alla nostra organizzazione 
una s t rut tura più aderente 
alle esigenze che abbiamo di 
fronte. Con il decentramento 
si vuol garantire un raffor
zamento complessivo del par
tito. uno stimalo alla matu
razione di forze e contributi 
nuovi, un salto qualitativo 
nella nastra presenza e nel 
lavoro politico. 

SAN BASILIO - Emarginazione e delinquenza al centro di un dibattito al festival dell'Unità 

Quartiere «mostro»? Può darsi 
ma le forze per cambiare ci sono 
Un gruppo di giovani discute con l'assessore Della Seta - Non basta dire che « qui ci sono i pischelli che ru
bano le auto » - L'ideologia della moto e del consumo, il problema della droga - Una congenita precarietà 

La posta in mongolfiera: 
ma è una prova (per ora) 

A portare una lettera da un luogo all'altro in questo modo 
ci provarono già i comunardi di Parigi che riuscivano cosi 
a scavalcare tranquil lamente le truppe nemiche. L'esperi
mento lu rinnovato anche l'anno scorso a San Marino. Ieri 
sera e stata finalmente la volta di Roma. Nel suo cielo, ad 
un'altezza di circa centocinquanta metri, migliaia di citta
dini hanno visto passare la grossa mongolfiera, con i colori 
della bandiera italiana, adibita ad inconsueto vagone postale. 
Il pallone è part i to verso le 17,30 dal ministero delle poste 
all 'Eur: dentro c'erano il pilota Piero Porati e il tenente co
lonnello Paolo Pellvgnni e un sacco postale. Si t ra t ta , natu
ralmente, di un esnerimento da amatori : il pilota infatti 
può solo determinare l'alzarsi e l'abbassarsi della mongol
fiera e non il punto d'arrivo. Il che, visto che di lettere si 
t rat ta, è un po' seccante. 

Nella foto: l 'aerostato subito dopo il decollo. 

San Basilio, lotto 16. un 
prato grande come un cam
po da pallone, tut to circon
dato da un muret to; dentro 
le strut ture (poche e raccol
te) del festival dell'Unità, al 
centro il grande palco. In 
programma ieri pomeriggio 
c'era, dopo uno spettacolo per 
bambini, un dibatti to sui 
problemi del quartiere-borga
ta. con un occhio puntato 
all'emarginazione giovanile, 
ai temi della delinquenza 
(c'è. quanta?) . La serata è 
fredda, ventosa, la gente non 
è molta, i compagni sono an
cora impegnali in parte a 
montare gli stand, le mostre. 
Il dibattito, quello ufficiale, 
annunciato dai manifesti e 
dal programma, salta. Si de
cide di non farlo. Tra le se
die però c'è qualcuno, c'è un 
gruppetto di giovani, c'è l'as
sessore Piero Della Seta, ci 
sono alcuni dirigenti della 
sezione: lasciato il microfo
no da parte si comincia a 
parlare, a discutere fittamen
te. Punto di partenza .< ob
bligato » il tragico delitto del 
Prenestino, l'uccisione di un 
ragazzo di 18 ann i ; dall 'altra 
parte un altro giovanissimo 
con la pistola in mano. Ac
canto a questo episodio al
tri fatti, stavolta accaduti nei 
mesi scorsi a S. Basilio: su 
qualche giornale («dopo tan
to silenzio» dice un giova
ne) si ricomincia a scrivere 
di questa borgata-quartiere 
per dire, come ha fatto il 
Messaggero, che qui abitano 
i « pischelli » che rubano le 
automobili. UAvanti! gli ha 
fatto eco arrivando a scrive
re che a San Basilio « i pa
dri fanno i muratori, i mano
vali. gli operai. I figli fanno 
i ladruncoli, i rapinatori, i 
papponi. Le madri s tanno a 
casa oppure vanno a servi
zio a ore. Le figlie fanno le 

commesse, le parrucchiere, 
le prostitute ». 

< E' una immagine finta. 
costruita a tavolino magari 
scopiazzando qua e là un 
libro di successo, con toni 
tra il catastrofico, il sociolo
gico e l'illuminato » dice un 
giovane compagno. « La veri
tà è però ugu dmente molto 
difficile. Qui a S. Basilio 
morde la crisi di identità. 
specie fra i giovani, non ri
conoscono più le loro radici 
sociali non più i valori che 
ce rano una volta ». Perché? 
Intanto forse, come è stato 
detto, questo è un quartiere 
dove la gente arriva già con 
l'idea di andarsene, un pun
to di passaggio e non di ap
prodo. Questa precarietà (al
meno nei desideri, nelle in
tenzioni) impedisce di trova
re qui. di impegnarsi a tro
vale. una comunità. 

»< E poi certo — aggiunge 
un quindicenne — non c'è 
neanche un punto di ritrovo. 
si sta sulle panchine o sui 
muretti a chiacchierare, la 
domenica .si va a ballare "in 
città". Quando ci si riesce. 
quando si hanno ì soldi e 
quando nelle discoteche ti 
fanno entrare. Nel quartiere 
in fondo ci si può vedere so
lo nella sezione del PCI, o 
forse in parrocchia, se non 
dai fastidio al prete. E' trop
po poco, non ci basta ». 

Ma allora anche in questo 
quartiere-borgata sono passa
ti quei processi che Pasolini 
aveva chiamato di « omolo
gazione culturale», quella 
conquista coloniale dei valori 
delle borghesia che schiaccia 
e uccide i valori diversi che 
!a classe operaia si era riu
scita a dare? « Io credo di 
no — dice Piero Della Set i , 
che prima ancora che asses
sore è qui per la sua cono
scenza profonda e vecchia 

della periferia, delle borgate, 
dei loro abitanti — credo che 
questo fenomeno non sia an
cora passato qui, molto me
no che altrove, che in altri 
quartieri anche popolari. Un 
esempio? Beh la gente vota 
quando ci sono le elezioni in 
maniera più massiccia e (ma 
questo potreblK' contare di 
meno» vota a sinistra. Forse 
chi è giovane non sa che 
San Basilio è nata nel '29. 
fatta da! fasciamo per chiù 
dere gli operai in un ghetto 
lontano, fuori, "per non of
fendere la vista". Le premes
se per farne un quartiere-
dormitorio. un luogo di mas
sima disgregazione e anche 
disperazione c'erano tu t te in 
quel progetto eppure io cre
do ancora che se la gente 
vota, se lotta (e qui vota e 
lotta» vuole cambiare le co 
se. non si è fatta sconfigge
re. E' quasi ovvio che anche 
qui però l'attacco dell'ideolo
gia del consumismo sia pre
sente ma c'è lo spazio e la 
forza per batterlo ». 

Come? < Abbiamo provato 
— dice un ragazzo — a crea
re un punto di aggregazione. 
un circolo culturale ma è fal
lito. non ha retto allo scontro 
politico durissimo del '77 
l'unità che c'era tra i giova
ni ». « Eppure - - dice un al
tro — quello di cui c'è biso
gno è proprio un centro no
stro. di giovani, fatto da noi 
per noi. La sezione, il circo 
lo della FGCI vanno bene 
ma non sono sufficienti ». 

«Chi sta peggio a S. Basi
lio — dice una ragazza che 
imo a questo punto è rima
sta in silenzio — sono pro
prio le donne, le ragazze. 
schiacciate, premute (come 
se non bastassero tutti ì pro
blemi» anche da una educa
zione vecchia, da regole e 

restrizioni, da morali supe
rate. Una ideologia che è 
delle famiglie (anche di quel
le di sinistra) ma che è an
che dei ragazzi, di quelli che 
hanno il mito della moto e 
della bella ragazza da por
tare a spasso a far vedere 
agli amici ». 

La crisi poi pesa fortissi
ma: i giovani non hanno la 
voro. « Ci mancano le basi-
— aggiunge la ragazza - an 
che per avere un po' d'ind' 
pendenza, ci manca 11 lavoro, 
l'autonomia materiale. Ci 
mancano ì servizi, quelli che 
danno "qualità" alla vita ». 

E il discorso torna alla de 
linquenza, ai giovani che gi
rano con le armi. « Certo — 
dice un ragazzo - anche qui 
ci sono. Come anche qui c'è 
la droga, solo quella leggero. 
per ora. Certo è la conse
guenza ultima dell'ideologia 
della moto e del consumo. è 
la conseguenza ultima della 
disperazione, della mancanza 
di lavoro. Non crediamo di 
essere un quartiere di "mo
stri" come dice qualcuno». 
K non è una difesa campani
listica. Ma negli interventi. 
nei toni, si avverte una preoc
cupazione forte, che le cose 
possano « peggiorare ». si te
me la sfiducia, l'abbandono. 
la chiusura dentro casa, tan
to più facili qui. dove tutto 
da sempre sembra congiurare 
a questo fine. 

« Vedete dice Piero Dei-
la Seta — 11 nostro compito, 
il nostro obiettivo è proprio 
qui: cambiare questa co.su che 
ha 3 milioni d 'abitanti in 
una città, trasformare in 
quartieri quc.iti che quartieri 
non sono. E la strada è solo 
quella di costruire da noi le 
s t rut ture per cambiare. E' la 
via più difficile, ma IH 
unica ». 

Edile si schianta 
al suolo 

dopo un volo 
di sei metri 

Tragico incidente sul lavo 
ro a Velano, nel Viterbese. 
Un operaio ha perso la vita 
precipitando dal muro ester
no di un fabbricato in co 
eruzione alto sei metri. Sì 
chiamava Carlo Travaglili!. 
aveva al) anni. Lascia la mo 
glie e due figli. Angelo, di 
17 anni e Eranco, di 13 anni. 
L'operaio e caduto da quel
l'altezza mentre spostava una 
trave in cemento insieme con 
un suo compagno di lavoro 
Rinaldo Sterpa. 

Il proprietario del cantiere. 
Mano Onolri. temendo una 
inchiesta della magistratura 
aveva tentato di accreditare 
una versione del tut to falsa 
della morte di Travaglili!. 
L'operaio, secondo il raccon
to di Onolri. sarebbe cadu
to da un ciclomotore, un 
«Cimat t i 48». menti e stava 
percorrendo la via di Ironte 
al palazzo m corruzione. TI 
titolare del cantiere aveva ag 
giunto di aver soccorso e tra 
sportato all'ospedale civile di 
Vetralla Carlo Travaglimi che, 
a suo dire, sarebbe stato un 
contadino del luogo. 

E' s ta to Rinaldo Sterpa a 
rivelare quanto era realmen 
te accaduto ai familiari del
ia vittima, i quali si sono re
cati dai Carabinieri per rac
contare la verità. Che si »ia 
t ra t ta to di un incidente sul 
lavoro è stato confermato 
anche dagli altri operai. 

E' uscito tranquillamente dal cancello principale del nosocomio 

Evade dal S. Camillo detenuto 
per la rapina al treno postale 

Due anni e mezzo fa la drammatica sparatoria con la polizia alla stazione 
Termini — Aveva ottenuto il trasferimento in ospedale per crisi epilettiche 

E' evaso dall'ospedale u-
scendo dalla porta principa
le senza che nessuno se ne ac

corgesse: protagonista di que
sto « insolito » episodio è Ste
fano Diodori, detenuto per 
tentata rapina e tentata stra
ge. Il bandito era ricoverato 
da qualche giorno presso il 
S. Camillo — dove era stato 
trasferito da Rebibbia — per
ché «offriva di attacchi epi
lettici. 

La fuga è avvenuta ieri 
mat t ina molto presto. Stefano 
Diodori era piantonato nella 
stanza d'ospedale da due a-
genti di custodia che hanno 
«assist i to» impassibili alla 
evasione. Il bandito, infatti, 
ha chiesto ai due il permesso 
per andare al bagno e le 
guardie glielo hanno accor
dato senza però accompa
gnarlo o tenerlo sotto con
trollo. Cosi Diodori ha imboc
cato ì lunghi corridoi dell' 
aspedale fino a raggiunge! e 
le scale e da qui l'uscita. 

Fuori forse c'era qualche 
complice ad aspettarlo. 
Quando ì due poliziotti, non 
vedendolo tornare hanno ini
ziato a cercarlo Stefano D.o 
dori era già a qualche chi

lometro di distanza. I«i no
tizia dejl'evasione è s ta ta da
ta — con molto imbarazzo — 
soltanto qualche ora più tar
di 

Non si sa se Stefano Dio
dori avesse già progettato la 
fuga o se invece abbia appro-

rittato della ingenuità dei suoi 
più che sprovveduti piantoni. 
Certo è invece che da tem
po aveva chiesto alla magi 
s t ratura la possibilità di es 
ser trasferito dal carcere in 
nosocomio per poter curare 
meglio l'epilessia che da qual
che mese si manifestava con 
crisi sempre più frequenti. 
La corte d'appello, proprio 
qualche giorno fa, aveva ac
cordato il permesso di rico 
vero presso la clinica Villa 
Flavia, ma da questa era sta- j 
to dirottato, per mancanza di 
a t tnzza tu re e di posti letto, • 
al S Camillo | 

Stefano Diodori è accusato 
(e già condannato in prima | 
istanza» per aver partecipato j 
ad una tentata rapina contro j 
un treno che trasportava da | 
Roma a Torino un insente j 
quantitativo di valuta j 

I banditi avevano proiet ta i 
to di salire a Termini sul con- • 

voglio e quindi di at taccare la 
carrozza postale e prendere 
tutti i valori. Il treno però 
era s t re t tamente sorvegliato 
da agenti in borghese che 
notarono le s t rane masse dei 
rapinatori: questi erano più 
volte saliti e scesi dal treno 
poiché non erano certi d: 
aver trovato il convoglio giù 
sto: in due binari uno a? 
canto all'altro, infatti, erano 
in partenza due treni con do 
stillazione Torino e questo fat 
to (del tut to imprevisto) ave 
va fatto saltare il piano. 

I poliziotti intervennero per 
fermare Catellani e i banditi 
aprirono il fuoco a raffiche 
di mitra per coprirsi la fu 
ga. Nel conflitto a fuoco ri 
mase ferito il capo della ban 
da. Solo qualche mese dopo la 
polizia arrestò anche gli altri 
malviventi che avevano par 
tecipato al fallito colpo e tra 
questi Stefano Diodori. Re 
centemente si era svolto il j 
prore.iso in prima istanza 
concluso con la condanna di 
Dicdori e dei suoi complici 
per tentata rapina e tentata 
s-traae. ora era detenuto a Re 
bibbia in attesa del processo 
d'appello. i Stefano Oiodori 

L'incidente, sotto gli occhi del figlioletto, in un campo di Pietralata 

Un agricoltore muore schiacciato dal trattore che si ribalta 
Luigi Permetti era uno degli ultimi affittuari della zona - Lavorava il terreno di via degli Erbaggi da una trentina d'anni 

Negozi: pochi i consensi all'idea 
di chiudere il sabato pomeriggio 
Continuerà anche in inverno l 'orano 

.«estivo» dei negozi? L'idea piace soprai 
tut to a: commerc.anti (ma non a tinti». 
un po' meno ai consumatori: il Comune. 
tuttavia, alla richiesta di unificare nel 
sabato pomer:eg:o le chiusure ìnfraset-
'iman.i!'.. di tut t i gì: eserc:zi. avanzata 
da tempo dall 'Unione commercianti, do 
vrà rispondere quanto prima 

La risposta, prevista per lunedi dopo 
la r.unione della Commissione commercio 
de". Comune, non sarà facile: s: t r a t t a 
infatti d. conciliare esigenze, tutte giu
stificate. obiett ivamente contrastanti . Ba
va pensare alle proteste che ha susc.tato 
tra i cittadini l'esperimento, pure limi
tato a luglio, dell'orario unico E' in 
previsione delle difficoltà che incontrerà 
la VII commissione in una decisione tan
to delicata che il gruppo comunista ha 
deciso di avanzare, proprio in occasione 
della prossima riunione, alcune proposte 
sul problema. 

Il gruppo proporrà anzitut to che sia 
dato il via <e rapidamente) alla consul
tazione delle categorie interessate con 
l'iniziativa, già annunciata a luglio dal 
lo stesso assessore Costi. Si t rat ta poi 
di insediare una commissione tecnica 
ristretta che in un tempo ragionevol 
mente breve elabori un ventaglio di prò 

poste che tengano conto delie più diver.-e 
esigenze delle categorie e delie regola 
mentaziom esistent. nelle altre capita". 
europee. Il gruppo comunista, proporrà 
m ogni caso che le dec:s:on: fina".; ver. 
zano adot ta te dopo una at tenta veri
fica dei r.sultatì della con>ult.*7.one 

Si t ra t ta , in poche parole. di optare 
per l'ipotesi che più risponde alle e>. 
zen/e della cittadinanza e delie cate
gorie interessate. Una decis.one non fa 
:.!e, quindi, per un problema, che h.» 
rreato sempre, anche in altre città eu 
ropee. notevoli difficoltà agi: amm.m 
straton Non a caso il gruppo comunista 
chiederà in futuro anche la collabora 
«ione dell'università e d. centri d: ri
cerca specializzati per uno studio più 
approfondito sul prob'ema desìi orari 
tnon solo commerciali». 

Per lunedi, intanto, e attesa ia prima 
r..sposta della VII commissione alla r: 
chiesta dell'Unione commercianti. 

La Giunta infatti dovrà essere in gra 
do di emanare l'ordinanza sull'orario in 
vernale nella giornata di martedì. Il 
tempo a disposizione sembra, comunque. 
cosi ristretto da far pensare che la de 
eisione non sarà certo per una vera e 
propria « rivoluzione » negli orari dei ne
gozi 

Tragica fine di un piccolo 
agricoltore ieri pomeriggio a 
Pietralata. Stava arando un 
campo in leggero pendio 
quando il t rat tore si è ribal
ta to trascinandolo con se e 
rovinandogli addosso con ì 
.suoi 45 quintali Lu:*: Peri-
net*: di 56 anni. spa-a:o e 
padre di un bimbo d. 10. 
Antonio, e morto sul colpo 
per Io schiacciamento de.'.a 
•e.-.ta. I,a .-orte ha voluto che 
delia scena fossero testimoni 
proprio il piccolo Antonio e 
una sua amichetta Quando 
ha visto .". corpo dei padre 
esanime sotto il t rat tore il 
bambino è stato co'.p.to da 
choc. 

ì! trasr-.co ep.sod:o è avve
nuto al'.e 17 c:rea :n un 
campo d: via degli Erbazsi. 
neila zona di Pietralata. do
ve dovrà sorgere il nuovo 
ospedale. Quel campo, parte 
di una pìccola tenuta di un 
et taro circa, I»uiei Permetti 
lo coltivava da t renfanni . da 
quando cioè era venuto dal
l'Abruzzo in cerca di lavoro. 
Aveva preso in consegna la 
terra in cambio di un affitto 
mensile, aveva sempre lavo
rato sodo apportandovi mi
gliorie e ricavandone il ne
cessario per vivere. LI aveva 
conosciuto la moglie Nerina, 
figlia di emigrati marchigia
ni. e lì era nato, dieci anni 
fa. il suo unico figlio. Antonio. 

Permetti, uno degli ultimi 
asricnltori di tut ta la zona, 
era un personaggio conosciuto 

e amato, tanto che era s 'a to 
affettuosamente soprannom.-
nato a capello » per la folta 
chioma corvina. 

« Î e uniche discussioni del
la sua vita — ha det to ieri 
un vicino — credo che ie 
ahb:a avute con ia moshe ch^ 
eli rimproverava spesso l'ec-
cessiva generosità Luigi non 
si tirava mai indietro quan
do sii si ch.edeva aiuto. Tan
ta eente qui resterà in deb.io 
con lu. ». 

Ieri per Luiei Per.net!: era 
una s-.omata di lavoro, come 
sempre da trent 'ann:. Una 
breve pausa per il pranzo e 
di nuovo -ni trat tore per ara
re un fazzoletto di terra a 
nemmeno cento metri da ca
sa. Quel terreno, propr.o al 
confine con la strada pode
rale in terra battuta, e :n 
leggero pendio, alquanto pe
ricoloso. dunque Ma anche 
quella parte di terra doveva 
es.sere arata . A un certo 
punto una delle quat t ro ruote 
del trat tore deve essere finita 
in fallo e il bestione si è im
pennato. poi si è ribaltato. 
Perinetti non ha avuto il 
tempo di scenderne e di met
tersi in salvo. Imprigionato 
nel pasto di guida è s ta to 
trascinato dal t rat tore e ne 
è rimasto schiacciato. 

Il piccolo Antonio e la sua 
coetanea. Rosa, che stavano 
giocando a poche decine di 
metri, hanno sentito lo 
schianto, poi hanno visto al
zarsi del fumo. Si sono av-

I vicinati ma sono rimasti pa 
I ralizzati dall'orrore. 

L'allarme è stato dato dagli 
j stessi vicini rii Permett i , r:-
| chiamati dalle urla dei due 
, bambini In pochi minuti ne! 

podere d: via degli Erbaggi 
sono arrivati gli agenti de! 
commissariato di Santo Ippo 
'.ito e i vigili de! fuoco. Ai 
pr:m: e toccato il compito 

• .ngrato d: tenere lontani da ' 
i iuozo delia diszra/'.a : pa 
i 
i 

I 

renti della vittima, ai .-econd: 
quello di rimuovere la c*r 
cassa del t ra t tore e recupera
re la salma. 

Prat icamente inutile l'inter
vento del medico della Croce 
rossa che non ha potuto fare 
altro che constatare la morte 
dell'agricoltore. 
Nella foto sopra il titolo: Il 
luogo del tragico incidente 
sul lavoro. Nel riquadro fa 
vittima. 

Editori Riuniti 
Vasilij Suksin 

Il viburno rosso 
Introduzione di Serena Vitale - traduzione di 
Carla Muschio e Serena Vitale 
- I David • - pp 336 - L. 3 600 
Una realta sovietica • diversa • e inquieta 
oli emarginati e gli antieroi di un mondo contadino 
che trova in quest opera una delle sue più potenti 
rappresentazioni. 
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